
Prologo  
 
C’era una volta una bambina di nome Claudia. Viveva a Piacenza e spesso andava a 
trovare suo nonno che viveva in campagna. Lì poteva aiutarlo a potare le viti, poteva 
arrampicarsi sugli alberi, giocare e fare lunghe corse con il cagnolino Leo. 
Un giorno Claudia volle fare una corsa lungo la discesa che dalla collina dove era la 
casa del nonno portava giù: pronti, attenti, via! Leo e Claudia partirono, ma poco 
dopo Claudia inciampò e …patapunfete! Fece un ruzzolone e rotolò giù per la collina. 
Per fortuna non si fece che qualche sbucciatura, “ Ma dove ho inciampato?” si 
domandò Claudia tornando indietro piano piano? E nel tornare si accorse che sulla 
sua strada sporgeva un grosso sasso.  Ma no, non era un sasso: era bianco e poroso, 
e tirando venne fuori un osso, dalla forma stondata. Claudia lo portò al nonno. “ 
Guarda cos’ho trovato, nonno. Sarà un osso di dinosauro?” domandò la bambina. “ 
Ma no, Claudia, questo è un osso di balena” ” Come, di balena! Ma le balene non 
vivono nel mare? Da qua non si vede neanche, il mare” “ Adesso no, piccola mia, ma 
milioni di anni fa qua c’era il mare. E nel mare ogni specie di animali, molluschi e  
perfino le balene” 
Quella sera Claudia si addormentò presto e fece un sogno…. 
 

1. Sognò una tartaruga che raccontava una storia 
C’era un bambino che aveva disegnato una balena, ma la balena uscì dal 
disegno e andò in cielo.  
Volando fece il giro del mondo e sempre volando arrivò sopra una spiaggia. 
Degli uomini la videro e andarono a catturarla. La misero in un lungo camion, 
la portarono la museo dove l’appesero al soffitto. 
Un uomo col megafono andò ad annunciare a tutti: “ Abbiamo una balena 
nuova al museo!” 
I bambini andarono al museo a giocare con la balena. 
I delfini aiutarono la balena. 
Infine la tartaruga disse “ E’ proprio una bella storia, ma ora è finita” 

 
2. Sognò una balena che era in un luogo chiuso con i suoi piccoli, che erano di 

stoffa.  Arrivarono dei ragazzi cattivi che rapirono i cuccioli, e un signore col 
megafono diceva: “ Se rivolete i cuccioli dovete pagare 1700 €. La balena però 
purtroppo stava per morire. Fortunatamente arrivò un’onda anomala che 
spaccò il vetro del museo e fece uscire  la balena. Così la balena tornò in mare 
dove ritrovò i suoi cuccioli. 

 
3. Sognò un bambino che disegnava una balena. La balena uscì dal foglio e volò 

sui campi cercando l’oceano. Per cercarlo si aiutò con un mappamondo.  
Mentre viaggiava, entrò in un negozio e vide dei pesciolini di peluche; poi uscì 



dal negozio e si buttò in mare. In mare trovò dei delfini che le dissero: “ Vai 
dalla tartaruga.” La tartaruga le disse: “ I tuoi figli sono in pericolo!” La balena 
andò a cercarli sulla strada, ma un uomo con un camion catturò la balena per 
mangiarla. Per fortuna Claudia  la liberò , liberò anche i suoi piccoli che erano 
stati catturati da tre ragazzi e riportò tutti in mare. 

 
4. Sognò un nonno che disegnava una balena. La balena uscì dal disegno e volò 

via. In cielo trovò un’altra balena, poi entrò in un negozio, dove comprò dei 
pesci di peluche che regalò a dei bambini. Poi un uomo scucì la balena , che 
era di peluche, e con la sua stoffa fece altri pesci e li vendette. 


